
IN ITALIA 

Il ministro Santuz Nessuna comunicazione 
ricorre contro la sentenza a polizia, ce e vigili 
del Tar che anticipa Ma nel dubbio c'è chi 

L • le disposizioni della legge ha preferito smontarle... 

Cinture, è ancora un rebus 
Ma per ora niente multe 

' «Il ministro se non darà seguito all'ordinanza del 
> Tar sarà responsabile penalmente e moralmente 
. degli incidenti causati dal mancato uso delle cin-
' ture di sicurezza»: gli avvocati del Codacons han-
1 rfo.diphiarato.guerra a Santuz. Intanto gli autobo-
' bilistj, pjj» confusi'e disorientati che mai, si chie-
i donp.còsa./aje. E nell'incertezza qualcuno ha già 
' smontato le tinture... 

delle associazioni degli utenti, 
autore del'ricorso al Tar), in 
un comunicato diffuso ieri, af
ferma che "l'automobilista in
telligente non ha bisogno di 
una legge per allacciare le 
cinture di sicurezza, soprattut
to quando si mette in viaggio 
su una rete stradale cosi mal
concia.. 

Nel merito della -querelle» 
tra Santuz e Tar, gli avvocati 
Rienzi e Canestrelli del Coda
cons non si sono certo lasciali 
convincere dalle motivazioni 
del ministro ("Il Tar non può 
cambiare la legge, quindi tutto 
rimane come prima») ed han
no suonato I loro tamburi di 
guerra, "Se Santuz, a cui oggi 
san ufficialmente notificata 
l'ordinanza, non ottempererà 
all'ordine si macchlerà di pre
cisi delitti puniti dal codice 
penale. Il Codacons chiederà, 
nella ipotesi di rifiuto di ot
temperare, al magistrato pe
nale di avviare un procedi
mento contro 11 ministro. Se 
poi - proseguono i legali - nel 
tempo che occorrerà per dare 
esecuzione alla sentenza del 
Tar si verificassero sulle nostre 
strade Incidenti e moni causa-

[ m ROMA. ' Un vero pasticcio. 
; Da una'parte la sentenza del 
i Tar del Lazio che Impone agli 
;. aulompblllslf di allacciarsi le 
! cinture. Dall'altra II ministro 
ì Santuz che impugna la sen-
I lenza e tuona: «Ma quale anti-
;, tipo, te cinture si «llacceran-
. no II 26 ottobre., E H giorno 
[ dopo fra la gente è conlusio-
; ne totale, Il pericolò di una 

multa o la possibilità di conte
stazioni ha Indotto qualcuno a. 
smontare addirittura le cinture 

j mettendosi cosi al riparo da 
; ogni rischio. Ma fino jt questo 
* momento gli automobilisti 
i non corrano alcun pericolo: 
,1 poli*!» Stradale, vigili e carabi

nieri non Iranno ricevuto ordì-
i ni. In jprppositoj Una cosa è 
' certa, quindi, non ci sarVnes-
.'suna tritili». '."', ; 
; Ciò nonostante da piò'parti, 
' ministero dei Trasporti coni
li preso, si suggerisce che al di 
,14 del termini'previsti-dalla 
\ fendetti gli possiede le fin-
1 ture non perde nulla ad Indos-
J sarle. Il rischio (in caso di in-
icldente)H.tùtfàl pia é dicchi 
> non le allaccia. Lo stesso Co
ttacene (Il coordinamento 

ti dai mancato uso delle cintu
re, le responsabilità del mini
stro sarebbero ancora pia gra
vi sia sotto il profilo penale 
(per l'Ipotizzabile concorso 
nei reati di omicidio colposo e 
connessi) che sotto quello 
patrimoniale, per 1 danni che 
dovranno essere risarciti dalle 
compagnie di assicurazioni ai 
parenti delle vittime. Per non 
dire, naturalmente, delle gravi 
responsabilità morali». 

Per tutta risposta Santuz an
nuncia di aver dato mandato 
all'Avwocatura dello Stato di 
interporre immediato appello 
al Consiglio di Stato contro 
l'ordinanza del Tar conside
rando «infondati» I motivi che 
ne sono alla base. E ribadisce 
che secondo quanto previsto 
dalla legge n. Ili del marzo 
1988, entro il 26 aprile di que
st'anno sulle auto immatrico
late dopo il primo gennaio 
1978 dovranno essere monta
te sui sedili anteriori le cinture 
di sicurezza, mentre l'obbligo 
dell'uso scatterà II 26 ottobre. 

•Non si capisce il perché di 
quel "buco" di sei mesi -
commenta il presidente della 
commissione Trasporti della 
Camera -. Avrebbero un sen
so se venissero utilizzati per 
sensibilizzare gli automobilisti 
ai problemi della sicurezza 
stradale, lo sono favorevole 
all'uso immediato delle cintu
re, ma purtroppo il Tar non 
può cambiare la legge». 

•Lo spirito dell'ordinanza 
del Tar è certamente condivi
sibile - Incalza il ministro Ferri 
- e va nella direzione di quan

to da noi fatto finora per la tu
tela della vita umana e della 
salute dei cittadini. Comun
que le cinture e meglio indos
sarle anche se non si è obbli
gati dalla legge». 

In attesa che il •pasticcio, di 
competenze, circolari e ordi
nanze venga chiarito spezzia
mo una lancia in favore di tut
ti quelli che si battono per l'ef
fettiva anticipazione dell'uso 
delle cinture di sicurezza: alla 

Camera si sta discutendo un 
disegno di legge proprio su ta
le provvedimento. La commis
sione Trasporti ha già dato il 
suo voto favorevole, ora tocca 
al Senato. Se tutto avvenisse 
in tempi ragionevolmente bre
vi potremmo avere una nuova 
legge che da una parte antici
perebbe l'uso delle cinture, e 
dall'altra metterebbe a tacere 
il battibecco fra Tar e ministe
ro del Trasporti. 

E dove a usano 
il 50% in meno 
di morti e feriti i mostra fuso della cinture di sicurezza 

• s i ROMA. Ogni anno sulle 
strade italiane avvengono me
diamente 290mila incidenti, 
con circa 2l7mi!a feriti e qua
si 7.000 morti. Il maggior nu
mero degli incidenti è provo
cato dalla responsabilità diret
ta dell'uomo. L'85% di questi 
dipende infatti dal comporta
mento e dalle condizioni psi
co-fisiche del conducente, 
l'I US all'inefficienza meccani
ca del veicolo, il 4 * alle con
dizioni della strada. 

L'imposizione di provvedi
menti può ridurre fortemente 
la drammatica entità di questi 
dati. Alcuni di essi, pur se fra 
tante polemiche, sono stati 
•dottati'.(«*<» e limiti di ve
locita). Altri sono ancora nel

l'elenco dei buoni propositi 
dei ministri competenti (pro
ve alcolimerrlche, revisione 
dei mezzi) e altri ancora (le 
cinture di sicurezza) sono al 
nastro di partenza. Da uno 
sguardo alle statistiche e ai 
dati ricavati da ricerche e 
proiezioni viene fuori che ogni 
provvedimento sta dando o 
darebbe (se applicato) ottimi 
risultati in fatto di sicurezza 
stradale. 

L'Introduzione del casco 
obbligatorio (18 luglio 1986) 
ha ridotto il numero degli inci
denti, <*•' morti e dei feriti. Dal 
confronto del primo semestre 
del casco obbligatorio con 
quello precedente, fra i moto
ciclisti con meno di 17 anni II 
numero dei morti * diminuito 

del 18,56 per cento ed i feriti 
sono passati da 8,914 a 6.190. 
Anche per i motociclisti di eia 
compresa fra i 18 e i 64 anni 
c'è una diminuzione 
(20,07%) , nel numero dei 
morti e dei feriti, percentuale 
che si riduce drasticamente 
nella fascia di età superiore ai 
65 anni (5,4% di morti in me
no). 

Sui limiti di velocita esisto
no dati reali parziali, relativi 
cioè al 1988. Il numero di vite 
umane risparmiate e stato di 
1.220, circa 13.000 feriti e cir
ca 16.500 incidenti. Ridurre la 
velocita ha inoltre comportato 
un risparmio sociale ed eco
nomico di 1.000-1.100 miliar
di. 

Casco e limiti di velocita, 

dunque, hanno prodotto otti
mi risultati, tanto pia in quan
to essi riguardano vite umane. 
L'uso delle cinture di sicurez
za permette all'automobilista 
di rimanere .attaccato al sedi
le». Dai risultati ottenuti negli 
altri paesi europei che adotta
no l'uso delle cinture è stato 
calcolato che il numero dei 
morti e dei feriti si riduce del 
50 per cento. 

L'Ispes (l'Istituto di sardi 
politici economici e sociali) 
in un recente studio afferma 
che l'uso delle cinture di sicu
rezza, associalo ad un au
mento degli organici di polizia 
stradale e di vigili urbani, sal
verebbe ogni anno in Italia 
3.193 vite umane ed evitereb
be 75.000 Incidenti. DLR 

*m*v IV I n J C I r Ha concluso i lavori a tempo dixecQ$ l'oigapismo istituitq <fol minisJbjo^Q^jCattin 
Finite còsi le polemiche di medici e scienziati per la presenza di «esperti » elèi paranormale 

; .«yv-nij ii .• i, «m ' , . 
f 'H'-Hi.t ''~é i1'*1 J *-

: Appena due sedute, dieci ore di discussione e la 
' .commissione nazionale «sui problemi della morte, si 
. e,scipl!ai*ritenendo di aver svolto i compiti che Do-
'• natiGatUrnle aveva affidato. La conclusione: «Il pro-
f blema è di estrema complessità da travalicare te 
: 'Competerne di una' semplice commissione», Aggira
li tesosi Te polemiche di scienziati'infastiditi di trovar

si a c]js£ut$re con medium e parapsicologi. 

ia». La commissione si scioglie 

ì MftbMX Invece del due an- ' 
: ni previsti-son»'bastate due 
. riunioni e dieci ore di discus-
> sione. Non solo per risponde

re al quesiti posti dal ministro 
ma anche per tittère.'.lKÌ 

Ila vigilia; ì 
ìeltere.'.tlne alle polemiche 
Iella vigilia; Alcuni scienziati 

e, ricercatori avevano gii an
nunciato che non avrebbero 

i Condannati 
; f e obiettori 
di coscienza 
M TRIESTE. La Corte d'ap
pello di Trieste ha condanna-

, io per .Istigazione a violare le 
' legai delloT Stato»- Ire antimili

taristi «anziani che avevano 
1 attuato, nel marzo del 1987, 
1 urta manifestazione durata tre 

giorni, di fronte all'esattona 
elle Imposte del capoluogo 

' tornino, I ire antimilitaristi, il 
1 radicale Renato Fioretti, Giu

seppe leuslg e Mario Leghusa 
del gruppo degli obiettori di 

,. coscienza alle spese militari, 
i in primo grado erano stati as-
S: solfi con formula piena. Di di-
' verso avviso sono stati i giudi-
, ci di secondo grado che II 

hanno condannati, sia pure 
cqn I benefici, della condlzio-

' naie e della non menzione, a 
. 4 mesi di reclusione e I50mila 

lire di ammenda, «Si è appli-
' calo di fatto - sostiene Ghersl-

na, consigliere del Partito radi-
i cale - un reato d'opinione dif

ficilmente conciliabile con I 
: diritti fondamentali dei clttadl-
"nlai uno Stato democratico». 

discusso del problema della 
morte insieme a medium e 
parapsicologi. Cosi, quando al 

firimo piano del palazzo di 
ungotevere Ripa, dove ha se

de l'ufficio programmazione 
del del ministero della sanità, 
i membri della commissione 
nazionale istituita da Donai 
Cattin per affrontare e studiare 

i problemi della morte, si so
no guardati in faccia, al è ca
pito che non avevano molto 
In comune. Nell'aula, insieme 
a medici e scienziati, anche 
Paola Giovetti, parapslcologa 
e giornalista, nota per la tra
smissione televisiva "Mister O» 
e autrice del libro di testimo
nianze dei malati risvegliatisi 
dal coma, dal titolo .Qualcu
no è tornato», e l'avvocato 
triestino Uno Sardos Albertìni, 
in comunicazione con l'aldilà 
dal giorno In cui perse tragica
mente il figlio Andrea. 

Il professor Silvio Garattini, 
direttore dell'Istituto Mario Ne
gri, metodologo della ricerca, 
è soddisfatto della fine dei la
vori della commissione. «Non 
voglio legittimare chi cerca le
gittimazione», ha detto, allu

dendo, si la per dire, alle pre
senze volute dal ministro della 
Saniti, Non pia di una setti-
manata aveva tuonato contro 
la medicina omeopatica, l'uso 
delle erbe, l'albo dei guaritori. 
«Iniziative - aveva detto - che 
farebbero ritornare la medici
na alla "magia" medioevale 
con grave discredito delle atti-
vita sanitarie serie basate su 
precise conccenze scientifi
che». , 

Poco diplomatico anche il 
professor Cesare Mattoni, di
rettore dell'istituto di oncolo
gia di Bologna; •Dobbiamo 
accompagnare bene chi muo
re. E un'esigenza umana, per
chè la morte è la conclusione 
della vita. E un dovere di tutti, 
un obbligo del servizio sanita
rio. Una falsa cultura giovanili-
stica vuole rimuovere la morte 

e I problemi dei moribondi -
ha spiegato - Errore gravissi
mo. Ideologie folli o il consu
mismo ci riporterebbero a Hit-

. ter. Questi'sonol problemi, lo 
non ci sto a fare il gioco dei 
tarocchi». 

Meglio quindi concludere i 
lavori della contestata com
missione. L'annuncio è- stato 
dato dal professor Sergio Pa-
demi, direttore generale della 
Programmazione che ha spie
gato che «il problema d la 
morte si è rivelalo di un'estre
ma complessità tale da travali
care le competenze di una 
semplice commissione». Il 
consiglio al ministro Donat 
Cattin è che i singoli aspetti 
vengano affrontati nelle sedi 
più opportune, «dalle istituzio
ni che hanno i titoli per farlo». 

E cioè: il Consiglio nazionale 
della ricerche per la manata-
logia; l'Accademia del Lincei 
per la definizione di un mo
dello sociale'e culturale sulla 
concezione della morte; gli 
Ordini dei medici per la parte 
deontologica; gli organismi 
professionali degli psicologi e 
dei sociologi per le implica
zioni specifiche che riguarda
no sia i pazienti terminali che 
i loro familiari. Il ministero 
della Sanità .non abdica a 
questo tema e prospetta una 
commissione pia omogenea, 
con competenze pia affinate 
e il coinvolglmerito del Consi
glio sanitario nazionale, del 
Consiglio superiore di sanità, 
organismi scientifici e di pro
grammazione»,'Fuori, insom
ma, medium e parapsicologi. 

Continuino le toro ricerche 
sull'aldilà e il paranormale, 
fuori da una commissione del 
ministero della Sanità. 

Soddisfatta della conclusio
ne dei lavori anche la Federa
zione nazionale degli Ordini 
dei medici. «Una commissio
ne diversa da quella che ha 
terminato i lavori pud risultare 
utile per individuare i temi che 
devono essere coordinati dal 
ministero, quali ad esempio 
provvedimenti per assistere in 
modo ottimale i pazienti ter 
minali e per sostenere le fami
glie - ha detto il vicepresiden
te della Fhom, Danilo Poggio-
lini -. Se questi saranno I temi 
affrontati ia commissione sarà 
più che utile. Se invece si van
no ad occupare di ciò che av
viene nell'aldilà, si combine
ranno solo pasticci». 

De Mico accusato 
di evasioni 
fiscali 
per 34 miliardi 

I ministeri 
vogliono sapere 
che cosa c'è 
nel detersivi 

Il costruttore Bruno De Mico (nella foto), coinvolto nell'In
chiesta sul cosiddetto -scandalo delle carceri d'oro», sari 
interrogato lunedi prossimo dal giudice istruttore Antonio 
Lombardi che ha emesso nei suoi confronti un mandato di 
comparizione nel quale gli contesta una serie di reati fisca
li. Il giudice Lombardi ha adottato il provvedimento in se
guito alle indagini condotte dalla Guardia di finanza. De Mi-
co avrebbe compiuto evasioni fiscali per circa 34 miliardi 
attraverso una serie di società collegate alla sua Impresa, Ut 
Cottemi, che erano amministrate da persone sue dipenden
ti. All'interrogatorio di De Mico dovrebbero partecipate an
che i scitituti procuratori della Repubblica Antonio Di Pie
tro e Piercamlllo Davico. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato un decreto con
cernente il nuovo regola
mento relativo alla biode
gradabilità del detergenti 
sintetici. Il regolamento fa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ obbligo ai produttori di 
•••••••"•»»••••••••"•«»••••• «preparati per lavare, di co
municare ai ministeri della Sanità e dell'Ambiente, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore del regolamento stesso, l'elenco 
delle materie prime utilizzate, il relativo aggiornamento nel 
tempo, nonché le eventuali materie prime utilizzate nel de
tersivi, in concomitanza della loro messa in produzione. 
Spetta, inoltre, al sindaci provvedere al sequestro dei pro
dotti non rispondenti alle prescrizioni di legge. 

Angelo Rizzoli, Bruno Tas
sali Din ed altri tre ex n> 

. . - , „ sponsabili dell'attività della 
A m e l O RfZZOli -Rizzoli Film», Angelosanle 

~ ~ D'Andrea, Edoardo Pranzai 
e Mario Spedaletti, sono sta-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ u rinviati a' giudizio dalla 
magistratura romana a con

clusione dell'inchiesta sul presunto sfruttamento all'estero 
dei diritti di alcune pellicole. L'ordinanza depositata ai can
celleria è del giudice istruttore Guido Catenacci che, per gU 
stessi imputati e per un altro gruppo di persone, Ira cui II 
produttore cinematografico Mario Cecchi Goti, anche km 
Interessate alla gestione della «Rizzoli Film», ha decretato II 
non luogo a procedere In relazione alle accuse di Illecita 
costituzione di capitali all'estero. La vicenda per la quale 
Rizzoli, Tassan Din è gli altri dovranno comparire In tribu
nale per rispondere di concorso in appropriazione Indebi
ta, falso in bilancio ed altri reati, fu segnalala al giudici dar
la Guardia di finanza nel novembre 1983 con una serie di 
rapporti sulla distribuzione e lo sfruttamento In Sud Ameri
ca di film prodotti dalla •Rizzoli Film» e dalla Oneri». 

Non si farà per t Mondiali 
del '90 la metropolitana 
•leggera, a Milana Salta co
si, almeno per i mondiali. Il 
progetto che già era nato ri
dimensionato per le dlflcol-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tà tecniche a concluderlo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ entro l'inizio della manife
stazione sportiva e che prevedeva, invece dei 5 chilometri 
iniziali, la realizzazione di un primo batto di poco meno di 
due chilometri Ira lo stadio e via Novara, 

Film all'estera 
Incriminati 

j e l o Rizzoli 
e Tassan Din 

A Milano 
non si farà 

leggero 

Caso ferrovie, 

della Corte 
del conti 

La Procura generala della 
Corte del conti ha in cono 

' ,una Indagine stilla gestione 
delle Ferrovie,'parallela a 

• quelle che sta conducendo 
la magistratura penale. P la-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sctcolo a suo tempo aperto 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ all'Istituto di controllo a se
guito della vicenda degli appalti per la fornitura delle len
zuola per le cuccette dei treni, si sta via via arricchendo di 
tutti I nuovi casi: quello delle spese del gabinetto del mini
stro dei Trasporti poste a carico delle ferrovie; quello dette 
spese di rappresentanza e degli aumenti di stipendio che I 
dirigenti delle ferrovie si sarebbero attribuiti senza autoriz
zazione; quello degli appalli per la •deamianlizzezJorrat, 
Per ultima si è aggiunta la vicenda del viaggio a Vancouver 
per l'inaugurazione dell'esposizione intemazionale del tra
sporti. 

«Wagons Ite», 
revocato 
il sequestro 
dei locali 

I locali romani della .Wa
gons lits. in via Scipione M-
vpira, sono stati disseque
strati dallo slesso pretore 
Elio Cappelli, che aveva net 
giorni scorsi avvialo l'indile-

^ | ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta nei confronti della com
pagnia. Il dissequestro non 

è da mettere in relazione ad una imminente contusione 
dell'inchiesta: il provvedimento è stato adottato dal magi
strato in quanto, è stato tolto l'incarico alla •Wagons liti, e 
quindi il sequestro dei locali non è pia ritenuto necessario. 
Intanto Cappelli sta valutando se estendere le indagini an
che sulle compagnie che preparano i pasti -self service» de
stinati ai traghetti ielle Ferrovie dello stato. 
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Militari 
Giudici civili 
per i minori 
indivisa 
• • R O M A . I militari minori 
degli anni 18 colpevoli di reati 
militari saranno d'ora in poi 
giudicati dai tribunali per i mi
norenni, e non pia dai tribu
nali militan come finora stabi
livano l'art. 263 del codice pe
nale militare di pace del 1941 
e l'art 9 del regio decreto leg
ge n. 1404/1934 istitutivo dei 
tribunali minonli. Queste due 
norme sono state dichiarate Il
legittime dalla Corte Costitu
zionale per contrasto con I 
principi della parità giuridica 
dei cittadini e della tutela del
la gioventù (art. 3 e 31 della 
Costituzione). In tempo dì pa
ce - ha stabilito ia Corte - tutti 
i minorenni, tanto I civili 
quanto quelli che entrano nel
le Forze annate prima di aver 
compiuto i 18 anni vanno giu
dicati con le medesime prece-

• dure e garanzie finalizzate so
prattutto al loro recupero so
ciale e assicurate dai tribunali 
peri minori. 
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t marzo 1989 5 IBIBllliailDIiBliiiailBB! 

£ 


